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                                                                          Al Coordinamento Interregionale di Prevenzione 
                                                                     alla cortese attenzione della dott.ssa Francesca Russo 

 
 

Oggetto: A propoƐiƚo dell͛emergenǌa per il Coǀid ϭϵ͕ con parƚicolare riferimenƚo alla 
prevenzione e tutela della salute dei lavoratori 

 
 
Nell͛aƚƚƵale emeƌgenǌa Ƶna bƵona Ɖaƌƚe della ƉoƉolaǌione iƚaliana ƌiƐƵlƚa di laǀoƌaƚoƌi e 
lavoratrici, molti dei quali sono esclusi dal provvedimento "io-resto-a-casa", in quanto 
rimangono a sostegno dell'intera comunità (servizi essenziali, esercizi aperti, attività produttive 
non interrotte) e per questo devono necessariamente affrontare più direttamente condizioni di 
rischio. È necessario che questa parte di popolazione sia oggetto di iniziative mirate di 
prevenzione, a partire da quelle informative/comunicative e di assistenza, non solo a sua tutela 
ma anche per il ruolo che essa assume ai fini del contenimento della diffusione del virus Covid 
19, mediante le azioni definite dai provvedimenti governativi.  
 
In proposito, ci sembra utile ed uƌgenƚe oƐƐeƌǀaƌe che nell͛aƚƚƵale faƐe i Ɖƌoǀǀedimenƚi emanaƚi 
dalle Regioni non hanno finora dedicato particolare attenzione al tema della tutela della salute 
di ƋƵella Ɖaƌƚicolaƌe ;ed oǀǀiamenƚe ǀaƐƚaͿ Ɖlaƚea di ciƚƚadini che Ɛono anche ͞laǀoratori͟ e, 
quando parzialmente lo hanno fatto, risultano spesso disomogenei e talora addirittura 
confliggenti tra loro.  
 
Le istanze emergenti in materia di tutela della salute e le proteste dei lavoratori e degli RLS sono 
state portate - attraverso energiche posizioni sindacali unitarie - all͛aƚƚenǌione del goǀeƌno 
centrale, con la richiesta di azioni indispensabili a garanzia della prevenzione e della protezione 
dal ƌiƐchio di eƐƉoƐiǌione al nƵoǀo CoƌonaǀiƌƵƐ͘ Il ͞Protocollo condiviso di regolazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro͕͟ fiƌmaƚo il ϭϰ maƌǌo ƚƌa Goǀeƌno e Ɖaƌƚi Ɛociali͕ coƐƚiƚƵiƐce oggi Ƶn ƉƵnƚo di ƌifeƌimenƚo 
di evidente importanza, sulla cui applicazione le strutture pubbliche sono chiamate a fornire il 
loro supporto ed a vigilare. 
La stessa unitarietà e univocità che ha portato a questo Protocollo non ha purtroppo 
conƚƌaddiƐƚinƚo͕ nemmeno in ƋƵeƐƚa faƐe dƌammaƚica͕ l͛inƐieme delle Regioni e delle ASL e nelle 
iniziative territoriali di prevenzione non è stata sostanzialmente avvertita la voce degli organismi 
di coordinamento interregionale. A fronte del moltiplicarsi delle istanze e dei quesiti riguardanti 
l͛oƌganiǌǌaǌione delle miƐƵƌe di Ɖƌeǀenǌione e Ɖƌoƚeǌione nelle aziende (e, in modo specifico, le 
attività di sorveglianza sanitaria), provvedimenti emanati da diverse Regioni e ASL stanno dando 
indicazioni diverse, spesso opposte (sospensione tout court, continuazione tout court), 
rischiando di produrre disorientamento nelle imƉƌeƐe e nei laǀoƌaƚoƌi͘ E͛ inǀece del ƚƵƚƚo 
evidente che bisognerebbe evitare che da diverse istituzioni - a maggior ragione in una 
contingenza nazionale (e non solo) - venissero date indicazioni palesemente differenti, quando 
non confliggenti con altre.  
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Nell͛ambiƚo degli obieƚƚiǀi che la noƐƚƌa AƐƐociaǌione Ɛi Ɖone Ɛƚoƌicamenƚe͕ ci Ɖƌeme 
Ɛoƚƚolineaƌe l͛aƐƐolƵƚa oƉƉoƌƚƵniƚà che nella ƉƌeƐenƚe faƐe emeƌgenǌiale le Regioni͕ anche ƐƵlla 
materia di questa nota, garantiscano un efficace coordinamento tra loro, evitando il più 
ƉoƐƐibile l͛emanaǌione di Ɖƌoǀǀedimenƚi Ɛingoli non ƐƵfficienƚemenƚe omogenei͕ al di là delle 
ovvie peculiarità territoriali.   
 
 

Ci sembra doveroso far presenti in particolare alcune questioni, che a nostro parere dovrebbero implicare 
l͛aƚƚiǀaǌione di Ƶn maggioƌe cooƌdinamenƚoͬƌaccoƌdo ƚƌa le ƐƚƌƵƚƚƵƌe comƉeƚenƚi delle Regioni͘  
 

In primo luogo, riteniamo sarebbe utile ƉƌomƵoǀeƌe l͛attivazione il più possibile coordinata   in tutta Italia 
delle strutture del SSN deputate alla prevenzione (Dipartimenti di Prevenzione e Servizi agli stessi afferenti),  
incentrando su di loro ƉƌinciƉalmenƚe l͛aǌione infoƌmaƚiǀaͬcomƵnicaƚiǀa͕ anche ƉoƐƉonendo e Ɛacƌificando 
temporaneamente attività quotidiane abituali oggi non urgenti, con la finalità prioritaria di contribuire a 
diffondeƌe ͞buone pratiche comportamentali͟ ;aƉƉlicandole eƐƐe ƐƚeƐƐe in ƉƌimiƐ͕ a ƚƵƚela dei ƉƌoƉƌi 
operatori e a prevenzione di possibili contagi) e sensibilizzare sulla necessità di adottarle e seguirle in tutti i 
territori del paese. 
 

Riteniamo che in questa fase i Servizi possano disporre di documenti utili (decaloghi, ecc.), curando che si 
tratti di materiali semplici, sintetici, con contenuti non confliggenti tra loro, meglio ancora se prodotti da 
ƐƚƌƵƚƚƵƌe naǌionali͘ Com͛è noƚo͕ Ɛiti ufficiali delle Istituzioni centrali contengono direttive e raccomandazioni, 
che promuovono le misure di prevenzione e protezione, uniche efficaci per controllare e limitare la diffusione 
del virus: ma, per renderle effettive, è ovviamente necessaria la diffusione capillare e la ricerca della 
collaborazione responsabile di tutta la collettività, obiettivi che sono propri dei Dipartimenti di prevenzione. 
 
Questa emergenza trova purtroppo le strutture del SSN deputate alla prevenzione, il DIP e i suoi Servizi, 
reduci da una fase di depotenziamento e di scarsa considerazione da parte di ASL e Regioni, e ciò proprio in 
un momento nel quale sarebbero richieste adeguate risorse e competenze, cui in questi anni non si è 
provveduto. Nonostante le specifiche azioni previste dagli ultimi Piani Nazionali della Prevenzione, ad 
esempio, non sembra che quello che è stato prodotto sia oggi spendibile o effettivamente speso in termini 
di preparazione di queste strutture all͛aƚƚƵale emergenza sanitaria. 
 
Mancano ƐicƵƌamenƚe͕ in ƉƌoƉoƐiƚo͕ ƌiƐoƌƐe e comƉeƚenǌe ;ad eƐemƉio ed in Ɖaƌƚicolaƌe nell͛aƌea 
comƵnicaƚiǀa o ƉƐicologicaͿ che oggi Ɛaƌebbeƌo Ƶƚiliǌǌabili anche ƐƵl Ɖiano dell͛aƉƉƌoccio alla ƉoƉolaǌione di 
competenza (singoli individui o gruppi).  È doveroso, comunque, che gli stessi DIP, in particolare attraverso i 
Servizi PSAL si occupino attivamente della tutela del personale operante nelle strutture ospedaliere e 
Ɛaniƚaƌie in geneƌale ;ƐƉecie ƋƵelle meno ͞in vista͟Ϳ͕ che in ƋƵeƐƚa faƐe sono in prima linea e stanno dando 
Ƶn͛ammiƌeǀole Ɖƌoǀa: è rilevante che vengano svolte iniziative di promozione e assistenza - ma anche di 
imposizione - verso i Servizi di prevenzione e protezione delle ASL, in relazione alle condizioni in cui tale 
personale opera, alle indicazioni fornite, alle protezioni ambientali e individuali messe a disposizione. 
 

È evidente che i lƵoghi di laǀoƌo ƌaƉƉƌeƐenƚano Ƶn ambiƚo imƉoƌƚanƚe Ɖeƌ amƉlificaƌe l͛aƚƚiǀiƚà di 
sensibilizzazione sui comportamenti corretti da tenere per ridurre la trasmissione del virus e il rischio di 
conƚagio͕ e al conƚemƉo Ƶn͛aƌea comƉleƐƐa a ƌiƐchio concƌeƚo di Ƶlƚeƌioƌe diffƵƐione del ǀiƌƵƐ͘  
Da parte dei Servizi dei DIP dovrebbe, quindi, essere dedicata la massima assistenza (informazioni, indicazioni 
operative) a tutte le imprese raggiungibili, grandi, medie, piccole e micro, sia in risposta a domande sia 
attraverso la diffusione attiva anche di materiali, in particolare secondo alcune linee:  
 

- indicazioni igieniche ambientali e personali: dalla promozione del frequente ed accurato lavaggio 
delle mani da Ɖaƌƚe di diƉendenƚi ma anche di eƐƚeƌni͕ alla Ɖƌomoǌione di Ƶna adegƵaƚa ͞igiene 
ƌeƐƉiƌaƚoƌia͟ ƐƵl ƉoƐƚo di laǀoƌo͕ alla coƌƌeƚƚa ƉƵliǌia ed igiene dei ƉoƐƚi di laǀoƌo͕ alle caƵƚele 
nell͛Ƶƚiliǌǌo in azienda di spazi ad utilizzo collettivo; 

 

- indicazioni per il necessario aggiornamento della valutazione del rischio biologico (D. Lgsl. 81/08 art. 
28 comma 1 e Titolo X, art. 266) da attuare con la maƐƐima ƌaƉidiƚà con l͛indiƐƉenƐabile aƉƉoƌƚo del 
medico comƉeƚenƚe e da aggioƌnaƌe Ɛecondo l͛eǀolƵǌione dell͛eƉidemia͘  
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Ciò naturalmente anche nei luoghi di lavoro (ovviamente la gran parte) nei quali il possibile rischio 
͞aggiƵntiǀo͟ biologico in ƋƵeƐƚa faƐe non Ɛia ƐƉecifico dell͛aƚƚiǀiƚà ƉƌodƵƚƚiǀa Ɛǀolƚa ;il ǀiƌƵƐ 
ƌeƐƉonƐabile dell͛aƚƚƵale Ɖandemia ƌienƚƌa nella claƐƐe dei Coƌonaǀiƌidae elencaƚa ƚƌa gli agenƚi 
biologici dell͛Allegaƚo XLVI del D͘ LgƐ ϴϭͬϬϴ͕ con aƚƚƵale claƐƐificaǌione in gƌƵƉƉo Ϯ).  Tale valutazione 
doǀƌà ƚeneƌe conƚo dei ƌiƐchi inƚƌinƐeci all͛aƚƚiǀiƚà laǀoƌaƚiǀa͕ delle caƌaƚƚeƌiƐƚiche dei conƚaƚƚi 
inƚeƌƉeƌƐonali inƚeƌni e con l͛eƐƚeƌno͕ della diƐƉonibiliƚà e dell͛adegƵaƚeǌǌa delle miƐƵƌe e ƉƌocedƵƌe 
di cautela adottate ed eventualmente dei dispositivi di protezione personale se ritenuti 
opportuni/necessari. 

 

La comƉeƚenǌa dei Seƌǀiǌi doǀƌebbe ƚƌa l͛alƚƌo eƐƐeƌe ƉƌeǌioƐa Ɖeƌ definiƌe doǀe e in ƋƵali occaƐioni le aƚƚiǀiƚà 
di lavoro e produttive siano incompatibili rispetto alle possibilità di contenimento del contagio o comportino 
ulteriori rischi rispetto alla diffusione dello stesso. 
 
La consapevolezza del rischio è ben presente e desta giusta preoccupazione tra i lavoratori e le lavoratrici dei 
settori produttivi che non sono stati inƚeƌeƐƐaƚi dal Ɖƌoǀǀedimenƚo di ƐoƐƉenƐione dell͛aƚƚiǀiƚà conƚenƵƚo nel 
DPCM 11 marzo 2020. A tal proposito, in questi giorni dai posti di lavoro si stanno segnalando con forza, 
diffusamente sul territorio nazionale, carenze nel rispetto delle norme igienico sanitarie e di protezione,  
necessità di riorganizzazione di postazioni di lavoro che non consentono un sufficiente distanziamento e di 
implementazione di  soluzioni che rendano possibile la tutela della salute per chi, affetto da patologie 
croniche, sia addetto a mansioni non compatibili con la modalità di lavoro agile, di applicazione di misure di 
conciliazione dei tempi di lavoro con le nuove esigenze poste da una diversa organizzazione dei tempi di vita. 
Non dimentichiamo che queste carenze di tutela si potranno tradurre in contagi e casi di malattia o morte 
legaƚi al laǀoƌo e come ƚali in Ƶlƚeƌioƌi infoƌƚƵni ƐƵl laǀoƌo ƐƉecificamenƚe legaƚi all͛infeǌione da Coǀid ϭϵ͊ 
 

I Servizi di Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro possono e devono, pur con le ricordate carenze 
di ƉeƌƐonale͕ ƌaƉƉƌeƐenƚaƌe Ƶn ƐƵƉƉoƌƚo ǀalido all͛indiǀidƵaǌione di ƌiƐƉoƐƚe adegƵaƚe nelle ƐiƚƵaǌioni 
concrete delle imprese e dei lavoratori, fornendo indicazioni, in particolare, sulle protezioni personali (quali 
requisiti delle ͞maƐcheƌine͕͟ Ɛignificaƚo ed imƉlicaǌioni del ͞monoƵƐo͕͟ ͙) e sulle modalità di protezione 
verso vie di trasmissioni del virus non airborne ma tramite droplets, contatti con cute e mucose del volto.  
 
Riteniamo che il ruolo dei Medici Competenti, in questa fase critica, debba prioritariamente essere di 
supporto al sistema di prevenzione aziendale, contribuendo alla valutazione aggiornata del rischio biologico, 
garantendo l͛aƐƐiƐƚenǌa e infoƌmaǌione ai laǀoƌaƚoƌi e ai loƌo ƌaƉƉƌeƐenƚanƚi͘ 
 

RigƵaƌdo͕ in Ɖaƌƚicolaƌe͕ alla Ɛoƌǀeglianǌa Ɛaniƚaƌia͕ a fƌonƚe dell͛oƉƉoƌƚƵniƚà di sospendere/rinviare le visite 
periodiche sui lavoratori da più parti prospettata, il Protocollo del 14 marzo 2020 condiviso da Governo e 
Parti sociali si esprime invece a favore della continuazione.  Deve peraltro essere chiaro che la sorveglianza 
sanitaria ovviamente non si identifica tout court con l͛effeƚƚƵaǌione di ǀiƐiƚe mediche͖ a nostro parere non 
dovrebbe comunque eƐƐeƌe imƉediƚa Ƶna ceƌƚa diƐcƌeǌionaliƚà e Ƶna ƌagioneǀole ͞elaƐƚiciƚà͟ del M͘C͘ 
derivante dalla sua competenza e da quanto rientra nelle sue conoscenze, sulla base della valutazione del 
rischio, in funzione del contesto organizzativo e dalla tipologia d͛imƉƌeƐa͕ e collocando naƚƵƌalmenƚe l͛aƚƚiǀiƚà 
nell͛ambiƚo delle miƐƵƌe e indicaǌioni geneƌali Ɛƚabiliƚe dai Ɖƌoǀǀedimenƚi noƌmaƚiǀi Ɖeƌ TUTTE le 
collettività. La corretta attività dei M.C., in collaborazione con le altre figure aziendali, può essere preziosa, 
anche avvalendosi di modalità che non prevedano necessariamente il diretto contatto interpersonale, per 
potenziare un ruolo di sorveglianza complessiva e di assistenza alle imprese ed ai lavoratori, contribuendo 
coƐì all͛aƉƉlicaǌione diffƵƐa dei conƚenuti dello stesso Protocollo ora ricordato.  
 
In Ƶno ƐƉiƌiƚo di faƚƚiǀa collaboƌaǌione͕ ci Ɖeƌmeƚƚiamo di ƐƵggeƌiƌe l͛aƚƚiǀaǌione di Ƶna modaliƚà 
di videoconferenza straordinaria e periodica, che - anche coinvolgendo il Gruppo tecnico 
interregionale SSL - permetta di ovviare con gli opportuni provvedimenti a quanto segnalato in 
questa nota, dando così al Paese un segnale utile non solo nel presente ma anche per il futuro, 
in un momento nel quale il problema della disomogeneità (sotto vari profili) è da più parti 
attenzionato e gli stessi presupposti della legge 833/78 sono soggetti a revisione critica.  
  

              16 marzo 2020                                                 Presidenza SNOP 
                                                                                        Il Presidente Anna Maria Di Giammarco 


